
dimostrare 1’ abilità loro ed il loro valore : quattro grosse galere di B i­

serta che già da molto tempo avevano funestato il Mediterraneo e re­

cato gravi danni a legni cristiani, comparvero sull’ orizzonte e furono 

subito dalle navi toscane inseguite. Tentarono i nemici dapprima di 

mettersi in salvo colla fuga, poi, giuocando di astuzia, issarono sull’al-

Cattura della Capitana di Biserta.

Spiegazione de lle  le tte re  : A ,  la  nostra Capitana — B , la nostra Padrona — C, D, H , G , le  nostre Sen sili — F , la  Capi­
tana d i B iserta — L , M , N ,  le  a ltre  tre ga lere turche che fuggono — E , iso la  d i Lampedusa.

I llu s tra z io n e  to lta  da ll* o p era  de l F on tana).

bero maestro la fiamma di battaglia, non già per combattere, sibbene 

per guadagnare tempo, mentre la squadra del Montauto si stendeva in 

linea di combattimento. Scoperto l ’ inganno, i Cavalieri ripresero ad 

inseguirle con maggior lena, aiutati dal vento favorevole, finché le eb­

bero a tiro di cannone : allora 1’ urto fu inevitabile.

(g Proprio in quei giorni l ’ ammiraglio Ottavio Barbolani era caduto 

gravemente ammalato (1), per cui il comando della squadra era stato

(1) A. S. F. ; M ed. f. 2 12 8  : “ Registro dei Viaggi delle Galere di S. A. R. 

dal 1646  al 1669  „ (filza non numerata, contenente molte carte sciolte : Sped i-

X 217 X
28. — Cavalieri di Santo Stefano


